
La lettera. La richiesta
alla ministra Bellanova
No dei sindacati: «Niente
scorciatoie»

Il Patronato. Il 
presidente Oliver:
«Scelta che punta
a unificare i servizi»

LUCA PETERMAIER

TRENTO. Benché le assicurazio-
ni siano considerate un settore 
anticiclico dell’economia, i ti-
mori per l’impatto che il Covid 
poteva  avere  sul  bilancio  di  
gruppo erano comunque eleva-
ti anche per una società solida 
come Itas. Timori spazzati via 
dai  numeri  della  semestrale  
(esaminati dal cda il 22 luglio 
scorso) che parlano di un au-
mento di 49 milioni di euro di 
patrimonio netto; di un capita-
le di vigilanza del gruppo che 
sale al 160% e di un patrimonio 
netto che ammonta a 441 milio-
ni,  in  crescita sia  per  effetto 
dell’utile sia per l’incremento 
di capitale proprio.

Settore danni
La raccolta nel semestre - spie-
ga la società - ha registrato una 
flessione  del  6,2%  nei  rami  
danni per effetto delle azioni di 
riforma avviate nel corso del 
precedente esercizio, soprat-
tutto nel settore auto (con au-
menti di polizze nei confronti 
degli assicurati meno “virtuo-
si”), nonché per gli effetti eco-
nomici  causati  dall’epidemia  
di coronavirus che hanno ral-
lentato  l’incasso  dei  premi.  
Questa “selezione dei  rischi” 
ha prodotto i suoi effetti: il ri-
sultato del saldo tecnico della 
capogruppo registra un forte 
miglioramento, attestandosi a 
26,2 milioni.

Settore vita
I rami vita hanno conseguito 

nel complesso una leggera fles-
sione nei premi emessi (-1,3%) 
che  deriva  «dall’andamento  
della  raccolta  del  ramo I  nei  
prodotti a risparmio, influen-
zata anche dall’attuale conte-
sto macroeconomico, nonché 
per effetto di una maggiore fo-
calizzazione  nella  vendita  di  
prodotti welfare». In tale am-
bito, i prodotti di puro rischio 
(in particolare le coperture in 
caso morte) registrano un in-
cremento del 4,0%; particolar-
mente  virtuosa  (+22,1%)  si  
conferma la raccolta delle ade-
sioni al fondo pensione aperto 
Plurifonds, prodotto di punta 
del  Gruppo  Itas  nell’ambito  
della previdenza complemen-

tare.

Evoluzione digitale
La Compagnia, grazie alla pro-
pria rete di agenzie, sta imple-
mentando moderne tecnolo-
gie per la gestione in forma di-
gitale delle polizze e per l’incas-
so automatico dei premi. Al 30 
giugno 2020 circa il 25% dei 
contratti nei rami retail danni 
viene assunto attraverso firma 
digitale avanzata.

I commenti
Il  presidente Fabrizio Lorenz 
sottolinea come l’intera orga-
nizzazione interna ed esterna 
«abbia affrontato positivamen-
te questi difficili mesi di emer-
genza sanitaria, ponendo sem-
pre al centro lo spirito di servi-
zio nei confronti dei soci assi-
curati». 

Dal canto suo, il presidente 
di Itas Vita Giuseppe Consoli  
spiega come risulti fondamen-
tale per Itas Vita «un riposizio-
namento strategico che veda al 
centro il  consolidamento del  
capitale, dell’indice di solven-
cy e uno sviluppo proporziona-
to e orientato a recuperare un 
ruolo di servizio nei confronti 
della  Mutua».  «Il  Gruppo  -  
conclude invece l’ad e diretto-
re generale Alessandro Molina-
ri - si è saputo muovere con 
tempestività in un difficile con-
testo socio economico legato 
all’epidemia di covid-19. Attra-
verso la rete agenziale sono sta-
te infatti riconosciute opzioni 
in termini di scontistica o di 
sottoscrizione  di  garanzie  a  
condizioni agevolate». 

TRENTO. Salvatore Casella è sta-
to nominato nuovo direttore 
del Patronato Acli di Trento. 

Casella, 46 anni originario 
di  Strongoli  (KR),  laurea  in  
Scienze economiche e sociali, 
è attivo nel sistema aclista fin 
dal 2004 quando viene assun-
to presso la sede di Acli Servizi 
di Cavalese. 

Nel biennio 2005-2006, ac-
canto all’attività professiona-
le ha frequentato la Scuola Na-

zionale per Operatori del Pa-
tronato Acli di Ariccia per as-
sumere successivamente l’in-
carico di Responsabile della se-
de del Patronato Acli di Arco 
lavorando nel contempo an-
che presso la sede di Riva del 
Garda. 

Dal 2015 ha ricoperto con-
temporaneamente  l’incarico  
di responsabile delle sedi del 
Patronato di Arco e di Rovere-
to e da settembre 2019 solo del-
la sede di Rovereto. 

Negli ultimi anni si è anche 
dedicato alla formazione tecni-
ca del personale presso i servi-
zi delle Acli ed è stato coordi-
natore per il Patronato dell’a-

rea Alto Garda e Ledro e della 
Vallagarina. 

“Nel  ringraziare  Salvatore  
Casella a nome di tutte le Acli 
Trentine  per  aver  accettato  
questo incarico di grande re-
sponsabilità – ha affermato il 
presidente  provinciale  delle  
Aclli Luca Oliver - voglio ren-
dere merito all’operato di Lo-
ris Montagner che ha guidato 
in modo egregio e impeccabile 
il nostro Patronato affrontan-
do con intelligenza e visione le 
sfide che si sono succedute in 
questi ultimi anni. La scelta di 
Casella, ha concluso Oliver, in-
tende ulteriormente rafforza-
re il percorso di unificazione 

fra servizi ed associazioni ade-
renti alle Acli intrapreso alcu-
ni anni fa con l’obiettivo di ri-
spondere con sempre maggio-
re puntualità ed efficacia ai bi-
sogni degli utenti e delle fami-
glie”. 

Secondo quanto comunica-
to dalla Acli in una nota, Loris 
Montagner, direttore del Pa-
tronato di Trento dal 2012, an-
drà a ricoprire nuovi ed impor-
tanti  incarichi  professionali  
quali la direzione provinciale 
del Patronato Acli di Venezia e 
la direzione regionale di coor-
dinamento dei Patronati Acli 
del Veneto. 
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TRENTO. Valutare l'introduzione di 
meccanismi di quarantena attiva 
per le attività agricole, che con-
temperino le esigenze di sicurez-
za con la possibilità di impiegare 
in  campagna  lavoratori  prove-

nienti da Romania e Bulgaria; e, 
ancora, valutare la possibilità di 
dare un'apertura all'introduzione 
e all'utilizzo di forme contrattuali 
sul modello dei voucher semplifi-
cati, che consentano alle aziende 
agricole  di  avere  una  maggiore  
flessibilità ed un'efficace capacità 
di rispondere alle esigenze di ma-
nodopera. Sono queste, in sintesi, 
le richieste contenute in una nota 
indirizzata alla Ministra delle Poli-

tiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali, che porta le firme dell'asses-
sore provinciale all'Agricoltura e 
dei presidenti della Federazione 
trentina  della  Cooperazione,  di  
Acli Terra, dell'Associazione Con-
tadini Trentini, della Confedera-
zione  Italiana  Agricoltori,  della  
Federazione provinciale Coldiret-
ti, di Confagricoltura del Trenti-
no. 

A stretto giro è arrivata la repli-

ca  dei  sindacati:  «Il  problema  
dell’ingresso  della  manodopera  
straniera in agricoltura si risolve 
solo sottoponendo a tampone tut-
ti i lavoratori che arrivano dai pae-
si a rischio. È questa l’unica solu-
zione per tutelare la salute di chi 
opera nei nostri campi per la rac-
colta. Tutto il resto sono scorcia-
toie che mettono a rischio la salu-
te e la sicurezza di chi lavora, stra-
niero e italiano» - attaccano i se-

gretari provinciali di Cgil Cisl Uil 
del  Trentino,  Andrea  Grosselli,  
Michele Bezzi e Walter Alotti, con 
i  segretari  delle  categorie  Flai  
Cgil, Maurizio Zabbeni, Fai Cisl, 
Fulvio Bastiani, Uila, Fulvio Giai-
mo. I sindacati ribadiscono anche 
la netta contrarietà al ripristino 
dei voucher. «Il contratto agrico-
lo garantisce già massima flessibi-
lità. I voucher comprimono solo i 
diritti dei lavoratori».

HA DETTO

TRENTO. Il Gruppo Dolomiti 
Energia  e  Microsoft  hanno  
annunciato ieri con una nota 
un nuovo accordo di collabo-
razione che li vedrà coopera-
re mettendo a fattor comune 
le  reciproche  competenze  
per contribuire alla trasfor-
mazione digitale del settore 
Energy & Utilities.

Al  centro  della  partner-
ship le più moderne tecnolo-
gie  che  consentiranno  al  
Gruppo Dolomiti Energia di 
continuare nella missione di 
innovazione. Il Gruppo Dolo-
miti Energia - spiega la nota 
«farà leva sulla tecnologia, 
sulla consulenza e sulla for-
mazione di Microsoft per in-
novare  l’infrastruttura  IT,  
valorizzare il patrimonio in-
formativo aziendale e soste-
nere modelli di produttività 
ancora più agili».

Al  contempo  Microsoft  
«beneficerà dell’expertise e 
delle sperimentazioni insie-
me al Gruppo Dolomiti Ener-
gia per sviluppare ulterior-
mente il proprio know-how 
verticale, in modo da perfe-
zionare progetti e soluzioni 
in  grado  di  accompagnare  
molte altre realtà del setto-
re».

Punto di partenza dell’ac-
cordo di collaborazione è il 
progetto  di  trasformazione  
digitale del Gruppo Dolomiti 
Energia,  realtà  che  conta  
1.400 professionisti nelle se-
di  in  Trentino,  Veneto  e  

Lombardia. Tre le aree di col-
laborazione  chiave  e  gli  
obiettivi  che  vedranno  il  
Gruppo far leva sulle piatta-
forme cloud e sugli strumen-
ti di analisi dei dati di Micro-
soft.  Gestione  intelligente  
dei dati, collaborazione digi-
tale e innovazione del data 
center sono i settori di inter-
vento.

«La partnership con Mi-
crosoft  - spiega l’ammini-
stratore delegato del Gruppo 
Dolomiti Energia - ci accom-
pagnerà  in  una  evoluzione 
digitale capace di offrire nuo-
ve soluzioni,  di  innovare  i  
processi e rendere i servizi at-
tuali più flessibili e maggior-
mente accessibili anche nei 
territori più periferici, di au-
mentare le performance in 
termini di continuità e sicu-
rezza di reti e impianti. Tutto 
ciò con l’obiettivo di aumen-
tare il valore offerto alle co-
munità e ai clienti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Dolomiti Energia
e Microsoft insieme
per l’innovazione
L’accordo. L’azienda
di It fornirà un supporto
per la trasformazione
digitale della multiutility

Itas, semestrale positiva:
il patrimonio sale a 441 milioni
I conti del gruppo. Nonostante il Covid, il bilancio registra una crescita di 49 milioni. Si consolida
il capitale di vigilanza. Dopo il lockdown più 4% delle polizze di copertura in caso morte

• La sede del gruppo Itas alle Albere

La Provincia: «Per romeni e bulgari quarantena attiva»

• Presto è tempo di vendemmia

«
Ci siamo mossi
bene durante

l’emergenza. I soci
sono sempre al centro

Alessandro Molinari

Acli, cambio alla direzione: saluta Montagner, arriva Casella

• Loris Montagner

• Marco Merler

• Salvatore Casella
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«Agricoltura,unica	soluzione	il	tampone»	
 

«Il	problema	dell’ingresso	della	manodopera	straniera	in	
agricoltura	si	risolve	solo	sottoponendo	a	tampone	tutti	
i	lavoratori	che	arrivano	dai	paesi	a	rischio.	È	questa	
l’unica	soluzione	per	tutelare	la	salute	di	chi	opera	nei	
nostri	campi	per	la	raccolta.	Tutto	il	resto	sono	
scorciatoie	che	mettono	a	rischio	la	salute	e	la	sicurezza	
di	chi	lavora,	straniero	e	italiano».	Non	nascondono	
stupore	e	sconcerto	i	segretari	provinciali	di	Cgil,	Cisl	e	
Uil	del	Trentino	—	Andrea	Grosselli,	Michele	Bezzi	e	
Walter	Alotti	—	con	i	segretari	delle	categorie	Flai	Cgil,	
Maurizio	Zabbeni,	Fai	Cisl,	Fulvio	Bastiani,	Uila,	Fulvio	
Giaimo.	«Anche	in	Trentino	si	adotti	la	stessa	strategia	
della	provincia	di	Bolzano	che	ha	previsto	che	i	
lavoratori	stranieri	in	ingresso	siano	tutti	sottoposti	a	
tampone	per	verificare	l’effettivo	stato	di	salute	e	di	
contagio,	dunque	una	quarantena	attiva	con	squadre	di	
massimo	4	lavoratori».	

I	sindacati	ribadiscono	netta	contrarietà	anche	al	
ripristino	dei	voucher.	«Il	contratto	agricolo	garantisce	
già	massima	flessibilità.	Ricorrere	ai	voucher	comprime	i	
diritti».©	RIPRODUZIONE	RISERVATA	

	

	

CORRIERE	DEL	TRENTINO	050820	PAG	4	
	


